
O lic h a , il qual cardinale è sì ben affetto verso questa sere­
nissima R epubblica che non potrebbe m ostrarne più  evidenti 
segni se fusse veneziano. Q uesta provincia è abbondantissim a 
di boschi pieni d’ infiniti legnam i di varie s o r te , e di mol­
lissime p a lu d i , sì che non si può com odam ente far viaggio 
in essa se non il verno con g ran  g h ia c c i, ovvero 1’ estate con 
gran  caldo. È  fe rtiliss im a , e dicono che in essa si fa tal pro­
v a , che abbruciando i contadini m oltissim i legnami coperli 
di stram e , nella cenere che resta seminano il grano , dal quale 
ne cavano I’ ¡stesso auno abbondantissim o fru tto .

È  pervenuta questa provincia sotto il dom inio della Po­
lonia in questo modo. M orto il re  Lodovico di Polonia e d ’Un­
gheria , avendo lasciate sole due fig liuo le , E duige fu sposata 
da Jagellone duca di L ituan ia  con condizione ch ’ egli e tu tti 
i suoi popoli accettassero la fede di C r is to , e eh’ egli unisse 
la L ituan ia  col regno di Polonia (1). F u  la prim a cosa subi­
tam ente eseguita , ma sopra 1’ unione si trovarono molte d if­
ficoltà , le quali tu tto ra  durano . facendosi in ogni d ieta p ro­
testi sopra questa m ateria , presum endo ora la regina Anna (2) 
di esser crede di questo d u c a to , che non si poteva per Ja- 
gelIone alienare. P e r satisfare anco L ituan i in  questa u n io n e , 
fu determ inato che le deliberazioni spettanti a ll’ universale del 
regno si facessero per m em bri e c o rp i , e non per voti presi 
da ciascheduno per le s ta , perchè facendosi in quest’ ultim o 
m o d o , per esser i L ituan i inferiori di num ero a ’ P o lo n i , sa- 
rebbono stati esclusi affatto dalle deliberazioni. Q uesti m em ­
bri sono form ali di n o b ili , p rincip i e p re la t i , restando la ple­
be affatto esclusa da ogni au torità .

La Livonia confina da levante con M oscoviti e con L i­
tu a n i, da ponente col m are livon io , da m ezzogiorno p u r con

(1) E s lin la  nel 13 70 , in O asim iro  I I I ,  la lin ea  dei P i a s l i ,  su c c e sse  al I ro n o  
di P o lo n ia  L odo vico  d ’ U n g h e r ia ,  n ip o te  di O a s im iro ; il q u a l e sse n d o  v e n u to  a m o r­
te  nel 1 3 8 0 , E d u ig e ,  su a  p rim o g e n ita  e d  e r e d e ,  sp o sò  ne l 1386 L ad islao  de lla  casa  
dei Ja g e llo n i di L i tu a n ia ,  n e lla  qu a le  p a ss ò  e s te t te  la c o ro n a  di P o lo n ia  s in o  al 
1572, ne l qua l an n o  m o rì  S ig ism o n d o  II u ltim o  m asch io  di q u e lla  casa . A S ig i­
sm o n d o  su c c e d e tte ro  p e r  e le z io n e ,  p r im a ,  E n r ic o  d i V a lo is ,  po i S te fan o  B a tto ri di 
T ra n s i lv a n ia , poi S ig ism o n d o  III di S v ez ia  v iv en te  a ll’ ep o ca  di qu e s ta  re la z io n e .

2 F ig lia  di S ig ism o ndo  I , e  vedova del re  S te fan o  Bai to r i. M orì essa nel
!Ne è  d isco rso  n e lle  p re c e d e n ti R e la z io n i.
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